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Olimpiadi ’96

O A B
STATI UNITI 39 31 22
RUSSIA 24 20 12
GERMANIA 18 16 23
CINA 16 21 12
FRANCIA 15 6 14
ITALIA 12 8 11
AUSTRALIA 9 9 20
COREA DEL SUD 7 12 5
POLONIA 7 5 4
UCRAINA 7 2 9
CUBA 5 7 8
UNGHERIA 5 4 8
SPAGNA 5 4 5

O A B
ROMANIA 4 6 9
GRECIA 4 3 0
SVIZZERA 4 2 0
TURCHIA 4 1 1
GIAPPONE 3 6 5
OLANDA 3 5 10
BRASILE 3 2 7
NUOVA ZELANDA 3 2 1
DANIMARCA 3 1 1
IRLANDA 3 0 1
CANADA 2 9 7
BULGARIA 2 6 5
KAZAKISTAN 2 3 2

O A B
BELGIO 2 2 2
COREA DEL NORD 2 1 3
NORVEGIA 2 1 3
SUDAFRICA 2 1 1
NIGERIA 2 0 2
ETIOPIA 2 0 1
BIELORUSSIA 1 6 8
GRAN BRETAGNA 1 6 7
SVEZIA 1 3 2
KENYA 1 3 1
GIAMAICA 1 3 0
REP. CECA 1 2 4
FINLANDIA 1 2 0

O A B
INDONESIA 1 1 2
IRAN 1 1 1
ARMENIA 1 1 0
JUGOSLAVIA 1 0 1
SLOVACCHIA 1 0 1
ALGERIA 1 0 1
COSTARICA 1 0 0
HONG KONG 1 0 0
ECUADOR 1 0 0
SIRIA 1 0 0
ARGENTINA 0 2 0
NAMIBIA 0 2 0
SLOVENIA 0 2 0

O A B
AUSTRIA 0 1 1
MALESIA 0 1 1
UZBEKISTAN 0 1 0
CROAZIA 0 1 0
TAIWAN 0 1 0
ZAMBIA 0 1 0
LETTONIA 0 1 0
TRINIDAD 0 0 2
TOBAGO 0 0 2
GEORGIA 0 0 2
MONGOLIA 0 0 1
MOLDAVIA 0 0 1
ISRAELE 0 0 1

Pallavolo, stasera la sfida finale dei ragazzi di Velasco contro l’Olanda
— ATLANTA “L’Italia è in finale di
pallavolo. Ha sconfitto la Jugosla-
via dopo una partita abbastanza
combattuta. Specie nei primi due
set. Adesso dovrà affrontare la
grande Olanda. Si gioca oggi, nel-
l’ultima giornata dei Giochi. Nes-
suno fa pronostici. Olanda e Italia
sono stati due giganti finora. Ieri gli
olandesi hanno superato la Russia
(subito prima della semifinale Ita-
lia-Jugoslavia) con grandissima
facilità, in tre set vinti con largo
margine. I nostri però sono ottimi-
sti. Sono convinti di meritare que-
st’oro e sono sicuri di essere supe-
riori all’Olanda. L’Italia ha già bat-
tuto l’Olanda in queste Olimpiadi,
in una gara di qualificazione (che
però aveva in palio una posta
troppo bassa, anzi, del tutto plato-
nica, e quindi non era un test at-
tendibile).

L’Italia ha impiegato quattro set
per piegare gli jugoslavi. E ha sof-
ferto moltissimo nei primi due. Poi
ha preso decisamente il soprav-
vento e nell’ultima ora di gioco la
partita è diventata facile e abba-
stanza scontata.

Lo stadio della pallavolo era
pienissimo. Ci saranno state 20
mila persone. Era di colore preva-
lentemente arancione dalle sette
alla nove di sera, quando giocava-
no Olanda e Russia, poi alle dieci
sono comparsi i tricolori. Anche
gli jugoslavi avevano una loro
buona rappresentanza di tifo. E i
tifosi slavi erano molto accesi.Ver-
so la fine del secondo tempo,
quando la battaglia in campo è di-
ventata incerta, c’è stato persino
qualche momento di leggera ten-
sione tra le due tifoserie, che si
erano sistemate fianco a fianco
nella parte centrale delle gradina-
te, di fronte alla tribuna stampa.
Nella tifoseria italiana spiccava la
bandiera con la scritta “Modena”,
e lo striscione di Rossano, paese
calabrese particolarmente appas-
sionato di volley. Nella tifoseria
degli jugoslavi invece il più scate-
nato era un signore di una trentina
d’anni, con la testa rasata a zero,
che indossava la maglietta del Mi-
lan. Evidentemente in onore di Sa-
vicevic.

La partita comincia tra le grida
della delegazione di Rossano che
invoca il nome di Velasco. L’Italia
parte bene, conquista la battuta e
in pochi minuti fa quattropunti. La
sua superiorità sembra schiac-
ciante. Invece la Jugoslavia si ri-
prende e riesce addirittura a rove-
sciare la situazione portandosi in
vantaggio per cinque a quattro.
Poi ci sono altri due inseguimenti:

prima è l’Italia che torna larga-
mente in vantaggio, fino a 12 a 6, e
sembra che stia per chiudere il
tempo senza problemi; poi la Ju-
goslavia si fa sotto, arriva fino a 12
a 13 e rimette tutto in discussione.
Gli azzurri sembrano un po‘ in dif-
ficoltà. Non si vede il muro e quan-
do si vede spesso sbaglia. Passano
due o tre minuti senza punti. Le ti-
foserie cercano di sopraffarsi l’una
con l’altra (ma soloaparole). Poi,
su battuta italiana, prima Bovolen-
ta (che gioca con la sua orrenda

maschera, per proteggersi il naso
fratturato dieci giorni fa) e subito
dopo Bernardi, fanno muro alla
grande, strappano i due punti e
chiudono la prima frazione. Quat-
tordici a dodici. In quasi tutta la
partita, nei momenti davvero diffi-
cili, è Bernardi a emergere, con
grande piglio, a risolvere situazio-
ni pericolose e a prendere per ma-
no la squadra.

Il secondo parziale è disastroso
per l’Italia. Gli schemi di attacco
sembra che siano spariti. Definiti-

vamente dimenticati. E anche in
difesa ci sono molti errori. Gli ju-
goslavi sono in grande forma, gli
riesce quasi tutto, hanno preso il
comando. Conquistano i punti a
ritmo lento ma costante. Arrivano
prima a tre a zero, poi a quattro a
uno , poi a sette a tre. Velasco
chiede il time out. Parla ai giocato-
ri e sembra molto calmo, però
man mano che parla si scalda e
gesticola, e quando la trombadice
che bisogna tornare a giocare non
è più calmissimo. Ha dato le sue
istruzioni: serviranno?

Sembra di sì, l’Italia si sveglia.
Fa l’otto a quattro su errore slavo,
l’otto a cinque con una schiaccia-
ta violentissima, in diagonale da
sinistra, di Marco Bracci, e l’otto a
sei direttamente su battuta, con
Bernardi. Si direbbe che la Jugo-
slavia non c’è più e che l’Italiapos-
sa agevolmente tornare in testa e
vincere il set.

Invece la Jugoslavia c’è ancora,
è molto aggressiva, convinta e ri-
prende il suo attacco: si riporta sei

punti avanti (12 a 6) e poi gestisce
con tranquillità gli ultimi scambi e
si aggiudica il parziale con il pèun-
teggiodi 15a8.

E così si riparte dall’uno a uno e
tra gli italiani si affaccia un tre-
mendo sospetto: che la Jugoslavia
possa batterci. Non perché sia for-
tissima, questo no. Ma perché la
squadra di Velasco sembra fuori-
partita. Il sospetto, per fortuna, du-
ra poco. Diciamo cinque minuti.
Giusto il tempo che serve a Giani e
a Cantagalli per segnare i primi
due punti, ai difensori jugoslavi
per sbagliare altre due volte con-
cedendoci il quattro a zero, e poi
ancora a Bernardi per saltare a re-
te e trasformare una schiacciata
jugoslava in punto nostro: cinque
a zero. Gli jugoslavi tentano una
piccola rimonta, ma non impen-
sieriscono mai i nostri. In tribuna
stampa compare Pescante (il ca-
po della spedizione olimpica ita-
liana) la gente lo riconosce e ini-
zia a gridare - un po‘ sul serio e un
po‘ per prenderlo in giro - “Pe-

scan-te, Pes-can-te”.
Il set finisce 15 a 6, sempre con

Bernardi in bella mostra. Giocano
molto bene anche Cantagalli eBo-
volenta.

La quarta frazione viene gioca-
ta in un clima ormai privo di ten-
sione. Anche la tifoseria jugoslava
si è spenta. Ha capito che la parti-
ta è finita. Si lotta solo sul match
ball, perché l’Italia lo perde otto
volte. Ma il match ball arriva quan-
do la Jugoslavia ha soli cinque
punti e la rimonta ormai è impos-
sibile. Alla fine, dopo due ore e
mezzo di combattimento, è Papi,
il “piccoletto” (appena 1 metro e
91 d’altezza, il più basso della
squadra dopo Tofoli, 1 e 88) a
chiudere la battaglia: conquista la
battuta e poi fa il punto. Almeno la
medaglia d’argento è nostra. Ma
non basta. Ora serve l’oro. Quello
per il quale Velasco e i suoi ragaz-
zi si sono allenati (anche psicolo-
gicamente) da quattroanni aque-
sta parte. La chance d’oro, insom-
ma, èaportatadimano.

Italia, oro o mai più Bernardi va ko
Una caviglia
che preoccupa
gli azzurri

Bruttenotizie in casa Italia: Lorenzo
Bernardi, professione
schiacciatore, èacciaccatoe rischia
dinonpotergiocareoggi contro
l’Olanda.nelmatchcon la
Jugoslavia, infatti, la cavigliadi
Bernardi hacedutoe, ieri, si è
gonfiata. Imedici azzurri stanno
tentandodi rimettere inpiedi il
migliorgiocatore azzurro.Senzadi
lui in campo, infatti, la finalissima
potrebbeavereunepilogodiverso
daquello speratodiVelasco.
Italia-Olanda: Lapartita.Con la
«elle»maiuscola, perchéèstata
quella cheha deciso le vicende
pallavolistichedell’ultimo
quadriennio.DaBarcellona (nel92,
quando i ragazzi diVelascopersero
per3a2)adoggi azzurri earancioni
si sono incontrati unamiriadedi
volte, in competizionipiùomeno
importanti. E il bilancioè
certamente a favoredi Zorzi e
compagni che, sì, sonostati esclusi
dalla zonamedaglie in terradi
Spagnae -unmese fa -hannoperso
al tiebreak la WorldLeaguemaad
Europei,Coppedelmondoe
Mondiali nonsi sono fatti beffare.
Anzi, hannosempreavuto lameglio
dopo tre, quattroocinqueset. Su
unacosa, comunque,nonci sono
dubbi: è la sfida fra lepiù forti
squadredelmomento.ungradino
più ingiùci sonoCuba,Russiae
Brasile. «Già -ha dettoVelasco -ma
leOlimpiadinonsonoun
misuratoredibravura.Conta
vincerealmomentogiustoed i
valori nonsono semprecostanti.
Siamocomunquepreparati alle
difficoltà. Aimiei giocatori diròdi
pensareaduna garachesi chiude
48a46al tiebreak.Magari vince
facilmenteunadelleduesquadre,
manoidobbiamo esserepreparati
almassimo». «Ilmiostatod’animo -
continuaVelasco -èquellodiuno
chearrivaalla finaleolimpica. Tra
l’altropermeè laprimavolta.Valea
dire chenonsono tesomaneanche
troppo tranquillo.Oggi (ieri, ndr)
faremotuttoquello che fannogli
studenti primadiunesame:
ripasseremoquantogiàabbiamo
sappiamo.Fermorestandocheun
numeroeccessivodi informazioni
rischiadidiventarenocivo».Peter
Blangé, alzatoreolandese, è invece
deciso: «i favoriti alla vittorianon
siamo noi, è l’Italia». - L.Br.
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Lasquadra
azzurra

dipallavolo
infinale

conl’Olanda
Nuova Immagine

Gli azzurri di Velasco hanno vinto la semifinale

(3 a 1) contro la Jugoslavia e stasera incontre-

ranno per l’ennesima volta l’Olanda. In palio

c’è una medaglia d’oro, l’unico alloro che

manca all’Italvolley

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO SANSONETTI

AZZURRI IN GARA LA MEDAGLIA
NERAQuesti gli azzurri in gara oggi, ultima giornata

dei Giochi di Atlanta, nella quale si assegnano
diciotto titoli: - Atletica (h 13.05, ora italiana):
maratona uomini (Salvatore Bettiol, Danilo
Goffi, Davide Milesi).
- Canoa (ore 15.00): K1 500 uomini (Antonio
Rossi), K1 500 donne (Josefa Idem), K2 500
uomini (Beniamino Bonomi, Daniele Scar-
pa) per finali.
- Equitazione (ore 16.00 e ore 20.00): salto
ostacoli individuale (Natale Chiaudani, Jerry
Smit, Valerio Sozzi) per finale. -
Pallavolo (ore 20.30): Italia-Olanda per finale
(Formazione italiana: Marco Meoni, Lorenzo
Bernardi, Andrea Gardini, Andrea Giani, Vigor
Bovolenta, Luca Cantagalli, Marco Bracci,
Paolo Tofoli, Andrea Zorzi, Andrea Sartoretti,
Pasquale Gravina, Samuela Papi).
- Ginnastica ritmica (h.19.10, ora italiana):
concorso individuale (Irene Germini, Katia
Pietrosanti).
Questi tutti i titoli in palio oggi: - Atletica leg-
gera (una gara): maratona uomini. - Canoa
(sei gare in totale): K1 500, C1 500, K2 500,
C2 500 uomini; K1 500 e K2 500 donne per fi-
nali. - Equitazione (una gara): concorso indi-
viduale open. - Pallamano (una una partita):
finale uomini.
- Pallavolo (una partita): finale uomini. - Gin-
nastica ritmica (una gara): concorso indivi-
duale. - Pugilato (sei incontri in totale): mo-
sca, piuma, superleggeri, superwelters, me-
diomassimi, supermassimi. - Basket (una par-
tita): finale donne.
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Direte: ce l’abbiamocon loro, perchéè la terza volta che li pizzichiamocon
lamaglianera.Ma come ignorare leprodezzedelBrasile-calcio? Ieri, vinto
il bronzo, i cariocahannochiestodi poter ricevere lamedaglia in anticipo,
pernonassisterealla festadi nigeriani e argentini. Nella capitale si direbbe
che«ci sonoandati inpuzza», più chealtro.Per rispettodel federalismo
diremochehannopresod’aceto.Davvero. Si dice cheappena rientrati in
Brasile i giocatori sonostati imbottigliati e serviti in tavola.Con deliziadei
buongustai, chehannoparticolarmenteapprezzato l’Aldair «gran riserva».
Secontinuacosì...


